
 

COMUNE DI PALMI 
PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

REGOLAMENTO PER INCARICHI PROFESSIONALI ESTERNI  
- Approvato con Del. G.C. n. 83/2009; 
- Modificato con Del. G.C. n. 194/2009; 

Art. 1 “Presupposti per l’attivazione delle collaborazioni esterne” 
1. E’ consentito affidare incarichi professionali esterni soltanto per le prestazioni e le attività: 

a) che non possano essere assegnate al personale dipendente per inesistenza di specifiche 
figure professionali;  

b) che non possano essere espletate dal personale dipendente per coincidenza ed 
indifferibilità di altri impegni di lavoro;  

c) che riguardino oggetti e materie di particolare ed eccezionale complessità, specificità, 
rilevanza pubblica o che richiedano l'apporto di competenze altamente specializzate;  

d) di cui si renda comunque opportuno il ricorso a specifica professionalità esterna.  
 

2. In particolare, durante la fase istruttoria occorre accertare la sussistenza dei seguenti 
requisiti: 

a) l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite 
dall’ordinamento all’amministrazione e ad obiettivi e progetti specifici e determinati; 

b) l’amministrazione deve avere preliminarmente accertato l’impossibilità oggettiva di 
utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno; 

c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; 
d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della 

collaborazione. 

Art. 2 “Programmazione” 
1. Il Consiglio annualmente, anche contemporaneamente all’esame ed all’approvazione del 

Bilancio annuale, del Bilancio Pluriennale e della Relazione Previsionale e 
Programmatica, approva un elenco degli incarichi di studio, ricerca e consulenza in 
relazione ai diversi programmi/progetti di cui alla R.P.P., sulla base di proposte formulate 
dalla Giunta. Alla proposta di deliberazione sono allegate “schede” contenenti la 
professionalità richiesta, la tipologia dell’incarico, la motivazione, l’analisi della carenza 
di professionalità interne, la durata e la coerenza della spesa con gli stanziamenti di spesa. 

2. Il limite massimo della spesa annua per incarichi di collaborazione è fissata nel bilancio 
di previsione.  

Art. 3 “Oggetto degli incarichi” 
L’oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall’ordinamento 
all’Amministrazione, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente 
con le esigenze di funzionalità dell’Amministrazione. 
Gli incarichi possono avere per oggetto:  
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a) le attività di consulenza e assistenza amministrativa, fiscale, contabile, tributaria e 
assicurativa e nelle altre materie rilevanti per i compiti istituzionali dell'Amministrazione in 
base alle vigenti disposizioni nazionali e regionali;  

b) le attività di assistenza e di consulenza informativa ed organizzativa prestata per la 
formulazione di programmi e di progetti di riqualificazione degli uffici e dei servizi 
comunali;  

c) ogni altra attività, resa a mezzo di rilascio pareri, diretta allo studio e alla soluzione di 
problemi di particolare importanza attinenti gli affari di competenza degli organi 
istituzionali del Comune;  

d) le perizie giurate di stima sul valore di immobili per ogni procedura amministrativa o 
giurisdizionale in cui sia parte il Comune, ivi compresi i procedimenti espropriativi, nonché 
attività di consulenza e di assistenza e giudizi di valutazione tecnica ai fini dell'acquisizione 
di attrezzature e servizi di particolare complessità;  

e) rilievi topografici, frazionamenti di terreni e accatastamenti di immobili di proprietà del 
Comune nonché la rilevazione e valutazione dei beni comunali per la relativa 
inventariazione;  

f) attività di consulenza e collaborazione per l'elaborazione di studi e progettazione attinenti la 
salvaguardia ambientale, la tutela del paesaggio e l'urbanistica del territorio;  

g) prestazioni e attività che riguardino oggetti e materie di particolare delicatezza, rilevanza 
ed interessi pubblici per i quali sia ravvisata l'opportunità di rivolgersi a professionisti 
esterni. 

Art. 4 “Competenze, responsabilità e modalità operative” 
1. La competenza per l’affidamento degli incarichi spetta al dirigente competente per materia. 
2. L’approvazione del programma di cui al precedente articolo 2 e l’approvazione del presente 

regolamento costituiscono presupposti di legittimità dei provvedimenti d’affidamento degli 
incarichi. 

3. Il dirigente competente per materia dovrà accertare l’esistenza o meno della professionalità  
    richiesta tra il personale dell’Ente e dichiarare nell’atto di conferimento dell’incarico, la  
    mancanza di dette professionalità o con motivazione l’impossibilità oggettiva di utilizzarle.  
  
Art. 5 “Procedura per la selezione dei collaboratori esterni” 
1. L’amministrazione individua i collaboratori ai quali intende conferire incarichi 

professionali esterni nonché in forma di collaborazione coordinate e continuativa sulla 
base di idoneo curriculum, da valutare con riferimento a criteri di competenza 
professionale: 
a) titoli posseduti (eventuale iscrizione ad albi o ordini professionali); 
b) esperienze di lavoro inerenti le attività afferenti ai progetti o ai programmi da 
realizzare; 
c) ribasso del compenso professionale offerto rispetto a quello preso a base di riferimento 
dell’Amministrazione (il peso attribuito all’offerta economica non potrà superare il 50% 
del punteggio complessivo attribuibile). 

2. L’affidamento deve essere preceduto dalla pubblicazione di apposito avviso all’albo 
pretorio e sul sito web del Comune per almeno 15 giorni; i criteri di cui al comma 1 sono 
evidenziati sull’avviso, con  predeterminazione di punteggi. Resta ferma la possibilità per 
il Responsabile del Procedimento di disporre termini superiori e/o forme ulteriori di 
pubblicazione in considerazione della tipologia e della entità del contratto. 

3. In ogni caso l’individuazione del collaboratore avviene con determina firmata dal 
Dirigente competente per materia, sulla base dei criteri di cui al comma 1. 

4. Si rinvia alle normative che stabiliscono modalità diverse per gli incarichi settoriali (ad 
esempio in materia di progettazione di lavori pubblici). 
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5. Nel caso in cui l’incarico sia affidato per la realizzazione di un programma condiviso 
(mediante una delle forme previste dal D.Lgs. n. 267/2000 per la gestione associata dei 
servizi, ovvero un accordo rientrante nell’ambito degli accordi fra amministrazioni di cui 
all’articolo 15 della Legge n. 241/1990) da due o più pubbliche amministrazioni, il 
procedimento per l’individuazione del contraente sarà espletato dall’amministrazione 
individuata all’uopo dall’accordo stesso. In assenza di disciplina in merito, provvederà 
l’amministrazione che svolge funzioni di capofila ovvero ha la direzione del progetto. 

Art. 6 “Formalizzazione dei rapporti di collaborazione esterna” 
1. Gli incarichi professionali esterni compresi quelli affidati nella forma di collaborazione 

coordinata e continuativa sono formalizzati con apposito contratto di prestazione d’opera, 
stipulato ai sensi dell’art. 2222 del codice civile, in forma scritta. 

2. L’amministrazione per quanto di competenza e lo stesso collaboratore curano gli 
adempimenti previdenziali, assicurativi e professionali inerenti la formalizzazione del 
rapporto. 

Art. 7 “Contenuti essenziali dei contratti” 
1. I contratti di cui al presente regolamento sono definiti con i seguenti contenuti essenziali: 

a) la descrizione delle prestazioni e delle modalità di svolgimento; 
b) la correlazione tra le attività/prestazioni e il progetto o programma da realizzare; 
c) durata del rapporto, le penali per la ritardata esecuzione della prestazione e le condizioni 

di risoluzione anticipata del rapporto medesimo nel caso, tra l’altro, di accertata 
sussistenza di una causa di  incompatibilità dell’assunzione dell’incarico; 

d) le responsabilità del collaboratore in relazione alla realizzazione dell’attività; 
e) i profili inerenti la proprietà dei risultati; 
f) i profili economici (corrispettivo e scadenza del/dei pagamenti). 

2. I contratti di collaborazione coordinata e continuativa possono disporre forme di 
coordinamento da parte del committente; non possono tuttavia prevedere termini di orario o 
vincoli di subordinazione. L’esclusione esplicita di tali elementi deve essere riportata su 
base contrattuale in apposita clausola. 

3. Nei contratti di collaborazione coordinata e continuativa sono inserite inoltre specifiche 
clausole inerenti l’esclusione della possibilità di convertire gli stessi in rapporti di lavoro a 
tempo determinato o indeterminato. 

Art. 8 “Pubblicità degli incarichi” 
1. Il dirigente committente è tenuto a rendere noti, mediante inserimento nelle proprie banche 

dati, accessibili al pubblico per via telematica, i nominativi dei propri consulenti indicando 
altresì l’oggetto, la durata e il compenso dell’incarico.  

2. Per le finalità di cui al comma precedente, sempre per via telematica, trasmette all’ufficio 
incaricato per la tenuta del sito istituzionale dell’Amministrazione i dati che dovranno 
essere ivi pubblicati. 

3. La pubblicazione di cui al precedente comma rende efficace il contratto d’incarico.  

Art. 9 “Verifica dell’esecuzione e del buon esito dell’incarico” 
1. Il dirigente committente verifica periodicamente il corretto svolgimento dell’incarico, 

particolarmente quando la realizzazione dello stesso sia correlata a fasi di sviluppo, 
mediante verifica della coerenza dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi affidati. 

2. Qualora i risultati delle prestazioni fornite dall’incaricato risultino non conformi a quanto 
richiesto sulla base del disciplinare di incarico ovvero siano del tutto insoddisfacenti, il 
dirigente può richiedere al soggetto incaricato di integrare i risultati entro un termine 
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stabilito, comunque non superiore a novanta giorni, ovvero può risolvere il contratto per 
inadempienza. 

3. Qualora i risultati siano soltanto parzialmente soddisfacenti, il dirigente può chiedere al 
soggetto incaricato di integrare i risultati entro un termine stabilito, comunque non superiore 
a novanta giorni, ovvero, sulla base dell’esatta quantificazione delle attività prestate, può 
provvedere alla liquidazione parziale del compenso originariamente stabilito. 

4. Il dirigente verifica altresì l’assenza di oneri ulteriori, previdenziali, assicurativi e la 
richiesta di rimborsi spese diversi da quelli, eventualmente, già previsti e autorizzati. 

Art. 10 “Disposizioni generali di rinvio e disposizioni finali” 
1. Gli atti di spesa conseguenti agli incarichi di cui al presente regolamento d’importo  

superiore a 5.000,00 Euro sono trasmessi dal dirigente committente, entro trenta giorni dalla 
loro pubblicazione, alla Sezione Regionale della Corte dei Conti, ai fini dei controlli di 
legge. 

2. Per quanto non previsto nel presente regolamento, si fa riferimento alla normativa vigente 
in materia di collaborazioni coordinate e continuative nonché di incarichi professionali. 

3. Il presente regolamento assume a riferimento le eventuali modificazioni normative inerenti 
tali rapporti nell’ambito delle pubbliche amministrazioni. 

4. Il presente regolamento essendo norma lex specialis disciplinante la materia degli incarichi 
professionali deroga, modifica ed integra quanto disciplinato con l’art. 31 del vigente 
regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi del Comune di Palmi. 

5. Il presente regolamento non si applica all’appalto dei lavori o di beni o di servizi, di cui al 
D.Lgs. n. 163/2006 (codice dei contratti pubblici). 

6. Il presente regolamento entra in vigore ad avvenuta esecutività della deliberazione di 
approvazione. 
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